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È i i H 
Giunta Provinciale Amin strativa. 
Aliro ricorso elettorale 

H consiglio comunale di Polcenigo 
con deliberazione del 23 settembro 
esaminava e con anccessivo del dI 
ottobre accoglieva il ricorso di certo 
Zaro Lorenzo contre la preclamn. 
zione n consigliere comunzle di En. 
rico Lacchin, sostenendo che a lui 
(Zaro) erano state aggiudicate scheda 
in meno di quelle che gli spettavano 
Accolto pertanto il ricorso, lo Zuto 
fu proclamato in svstituzione del 
Lacchin. Questi alla sua volta ri- 
corse alla Ginata provinciale ammi- 
nisteativa contro lo deliberazioni 
suo danno. inviata una priaia volta 
ieri si avelso la discussione. Rappre- 
sentava il Lacchia l'avv. comm. B. 
chi. Egli soste 
liberazioni consigliari, fra altro, pur 
mancata notitica alla parte interes 
sata dal ricorso, cioè al Lacchin. 

DI competenza dello Stato 

Finita la discussione fu pubblicata 
sentenza in merito al ricorso del co- 
mune di Codrvipo contro delibera» 
zione dell'intendenza di Finanza con 
la quaie questa poneva » carico del 
Comune il rimborso spese di Lire 
367423 antecipate dall stato pel ri. 
covero della indigento Mantovani 
Anna fu Luigi. La discussione dol ri. 
corso seguì il 17 dicembre, la con. 
troversis fu decisa in Cawera di 
consigiiv il 28, è fu decisa nel senso 
che le spese sono di competenza 
dello stato (il quale, volendo, pu- 
trebbe iatentare lite al goverav au- 
striaco) perchè ja Mantovani passata 
in territorio sausiriaco priva del trat 
tato di Viesaa, non ha dichiarato 
nè entro l'anno come fissato dall'art. 
414 nè mai la propria nazionalità ita- 
liana. Ritiensi perciò suddita  del- 
l’Austria. Quanto alle speso poi la 
sentenza chiarisce che siccome lo 
stato interviene in queste contro- 
versia non come parto ia qualità 


di tutela d'ordine generale per giu- |" 


risprudenza costanto è esente di spese 
qualunque sia per essere l'esito del 
giudizio. Pertanto le spese concer- 
Menti il giudizio presente suno a ca- 
rico del comune ricorrente. 


Commis. di benelicenza e assist. pubblica 


(seduta del 23). 
Affari approvati). 

Perdonose. Cass di Ricuv 
vittasrio. — Cividale, Ospedale civile. Hu 
fitaaza di colonia por 1918-2V a Zamoro 
Giuseppo. -— S. Qiorico, Congregazione di 
carità. Bilancio (981, — Arba. id. il. — 
Vito d'Asio, fd, id. — Seguncco. d. id, — 
Meduno, Congregazione di Carità. Istituto 
elemosiuiore, Bilancio 191. = Udine, O: po- 
date civile. Retta 1911. — Udine. Ospizio 
euposti. Storno di fondi, — Sacile. Moute 
di pietà. Bilancio 1911, -- Castions di Strada, 
Nomina del segretario a fissazione del com- 
penso. — Sesto al Kegluna, Congregazione 
di Carità. iHlangio 1911 Udine, Oppizio 
esposti, fnvostita iu A 00 di uo 
disponibili per ta costruzione del «Fonte 
previdenza impiegati », — S. Maria la Lon» 
ga. Congregazione di slancio IMii. 

Decisioni varie. 

S. Daniele. Congregazione ili Carità, — 
Garenzie e rinnovazioni iputosaria; oblu- 
zioni varie; tonuto notizia + Arta. Cone 
gregazione di carità. Autorizza l'accetta» 
zione del dono di lire SUO fatto dalla sig. 
Gortanutti. — Pontebba. Congregazione di 
Carita : lascito Mirossi, esprimo paroro fu 
vorevole. — S. Vito al Tagl'ament». isti» 
tato Falcan Vial: collaudo cass culoniva: 
prende atto, — Azzano Decuno. Uong. di 
Cama: iscrizioni ipoteolio Livo è notizia. 
— Latienua, Ospedato civilo, Costruzione 
del guovo fabbricato © di quello per ia 
easa di Ricovero, Letto di donazione a al 
€. Zuzzi: sollocito provvodimonto. Comtru- 
zione nuovo fabbricato: nevonto impre. 
Zighini, pron atto, — Pasian di Prato. U 
pitalo del cessato forno rurale cooperativo. 
Esagiono di residui, prestito ni comuno, gu- 
ranzio con osinbiale è detito Giacomini 
Gigseppo: approva parzia:rmente. = AZZAnO 
Decimo, Congregazione di carita, variazione 
agli ioysetari; Lione a notizia, — Uttive. 
Ospedale Civils : accettazione Legato Muner 
Do Gludier 


Forni Avoltri 


— Un'operaia che muore bena- 
ficando. 

(XK). E' inurta. pismento, ou’ era 

vissuta, Augusta Foraboschi, una 

giovane sui 26 unni, ex operaia nelly 

fubbriche svizzere @ francesi. 

Sono noti gli stenti e i pericoli in 
n'ezzi ai quali si trovano Je povere 
giovani che er: igrano ia coteati paesi; 
ma essa mantenne la sua bontà sem» 
pre onorata ed onesta. 

Prima di meriro si ricordò] anche 
dell’ Asilo, cul lasciò L. 23, (venti- 
cinque). La Direzione pubblica }’ atto 
con riecuoscenza ed affetto alla cara 
estinta. 

È funerali risscirono impenenti: 
tutto il paese vi yrso dimostrando 
così la stima in «ui teneva la povera 
Augusta. 


Sacile 

— Consiglio Comunale 

(15) Tra i diversi importantissimi 
oggetti posti all'ordine del giorno 
pei nostro Cunsiglio comunale nella 
tornata d'ier sera, v'era quello ri. 
ferentesi al Contributo di L. 160 
da parte del comnue concorrente a 


e S 
I 

H Uansigliare iag. cav. Uge t 
dotto obbisttava che il Coasigito Gi» 
touusle doveva farsi iniziatore. di 
quest’ opera patriattiua  sostagen» 
dune la spesa concorrente, ma nun 
lasciarsi prevenira — e consorrerti 
ora — perchè invitato. 

E altre cose disse cha il Consiglio 
attentamente ascoltò ras a rompare 
ogni indugi» sorse a parlare ii con- 
sigliero socialista Pietro De Martini 
il quale diss: che di fronte « una 
spesa di misura anche maggiore — 
olargita per icemortalare nel marmo 
la figura più grande del nostro Ri. 
sorgimento, non dovea dar luogo ad 
taleuna recriminazione, pi chi - 
cogli eroi che cì diedero l''indipene 
denza i sccialisti sentono ora 6 
sempre «d'in;hinarsi revereuti e am- 
umvati, A lui s' assuciò pure | altro 
Consigliere di parte socialista signor 
Umberto Mattivii, ed it Consiglio u- 
nanime, approvò il contributo in 
parola. 

I compagni di Piero e Bs 
approvano certamente la 
del colleghi « padri coscritti » ma la 
maggioranza dei sacilesi plsudo alla 
luro conversione, ed è in nome suo 
che noi ci permettiamo di congr 
tularcone con loro — a entrambi 
augurando nuove battaglie e nuovi 
trionfi a pro della Patria Comune. 

i Consiglio, poi, con un voto di 
plauso pel vizio reso, specialmen- 
le in otcasivne di epidemie, a una- 
Dimità approvo dii colioccrramato a 

Ro colla dovuta pensione all'atti- 
viale samtario cav. dott. Placido Mo- 
nis 

Respinge, ‘noltre li demanda di 
questo arciprete don Luigi Marvelli 
tendete wl ottenere che il comune 
proceda, a sue spese a una riduzione 
della ex caserma dei binieri ad 
uso canunica di proprietà del sud- 
detto don Maroetti, in seguito atta 
quale verrebbero rilasciati ad esciu- 
sivo uso del comune i Icali della 
noniea attua; 


Un altro rinvio. 


Una striscia posta all’altima dra 
sugli avvisi della conferenza dell'avv. 
Pezzi che duvea oggi tenersi colla 
commessorazione de «I martiri di 
Belfiore» annunciava cha — per di 
sguido ferroviario... nun del confe 
cenziere... ima del tren) cha lo por- 
tava 4 nui, ia conferenza stessa viene 
rimandata Patalità 1) per fa socunda 
volta a... dumenica 12 p. v. 

Speriamo che dumenica, finalmente, 
la st possa sentire se... il fato ne 
lo consentirà. 


— Veglia di beneficenza. 


3, — Giovedì 9 corr. nel saluue del 
Cinematografo, si terrà una veglia 
davzante, il cui mervato sarà devo- 
luto 4 paneficio del Giardino iufan» 
Lilo e dal Pa scolastici. 

Piaudia e dei pre- 
posti alla stagione caraovalesca del 
salone per la dimostrazione di sim- 
patia verso i Pii Istituti. 


Prata di Pordenone 
— Silenzio. 


(X) Non varrebbe la pena di rispone 
dere agli artacchi petulanti è para. 
mente jagiuriosi comparsi più volte 
nel gioruale « La Uvucurdia » contre 
îa nustra amministrazione, perchè 
ugli insulti rabbidsi, privi di cagione 
è di argomenti non si risponde, ed 
è inolti elementare capire il nostro 
shlenzie, 

Le ri 





ettabili persone che diri- 
gono la cosa pubblica con cosclenza 
u specchiata lealtà non prenduno 
certo in considerazione uffeso pue- 
rili ed ingiuste, o continueranno nel- 
l'opera urofieua disinteressata per 
il progrenso ed il benessere del n- 
stro comune. Nou quindi aprire 
veruna polemica, nen avendo nulla 
a giustilicare sul retto operare della 
uostra ottima ammialatrazione. 


D. Marzin. 
Arba 


— Visita gradita, 

= Jac abbismo avuto qui io gita 
la Società Operata di Sequals, con 
la rispettiva banda, e accompagnata 
dat Presidanie. 

La nuatra, avvertita, rudò nume. 
rosa lucontro alla Consorelia sino al 
confine del comune, ove le duo s0- 
cietà si scambiareno I più amichevoli 
è fraterni saluti. Manco dirio, i soci, 
il paese tutto l'ecero alla consorella 
la più festosa accoglienza, All''osteria 
del sig. Arrigo David presidente della 
nostra società fu offerto un vermout 
d'onore e dal presidente dato fl ben- 
venuto ai fratelli operai, Al ssluto 
portato dall’ Egregio vicepresidente 
della Società di Sequals sig. D'Ipo- 
lito [polito, segretario comunale, ri- 
spose cen belle ed appropriate parole 
il ancio Antonio David nostro egregio 
maestro comunale, 

A dimostrare poi l'aggradimento 


sie 


coprire la spesn incontrata da ap-|per la carissima visita, al ritorno la 


ero 


S. Vito ai Tagliamento 
Cose dall'oparaia 
I'assembli i fetta Nogietà aperaia ap > 
provò ad unanimità il resoconto fi» 
naunzieri: morale della gestiune te- 
nuta nello scorso anno, dopo uns 
larga esp-siziono data dal Presidene 
te in spocie su quante riguarda lc 
scopo murale dei suci. 
gli, se pur resterà in carica, nox 
sì alsttorà di essere puramente UD 
semplice firmatari; dei mandati di 
sussidio agti ammalati, no; egli dee 
sidera di dere ua magtior sviluppo 
morale alla classe operaia, tanto più 
che questa tudo nun solo all assi 
stenza la casn di malattia, ma anche 
alistru questo prin; 
cigio cho egli inizi iscrizione. per 
una bittintec: popolare; e si ripro 
mette di na citacdarne | apertura, 
a à confortato dalla buona va - 
appoggio dei 
quelli che ue rsentiranno maggivr- 
mente benificio, 
egli csntiaua, devo a: 
vere un delfio di vita nuova, non 
deve essero tanto uno surrogato 
della Congregazione di carità, Oltra 
alla biblisteca, ci sono altre cose di 
grande interesso sociale, e ciò si por 
trà avere se l'assemblea dimostrerà 
pur essa, oltre il Uonsiglio, ua certe 
interessamento, (Approvazioni). 
Ill socio Cortese Amedeo trova di 
grande necessità sucie lx costruzione 
di un Carro funebre, dimostrando 
quarti sia di deciro al paese ove 
ora spesso volte i morti poveri ven 
gono trasportali amano dai necrofori 
in una cassa coperia da Un 3 
manto nero furoito «dalla chiesa. 
Porta ad esempio San Daniete, che 
ha già istituito in seno alla società 
i predetto carro funebre e Codroipò 
che lu sta per istituirio, facendo ri. 
fevare, che ia spesa da incontrarsi 
verrà certo realizzata în gran paris 
con il ricavato dall'uso dei carro, » 
Il presidente Facchin trova giusto 
il desiderio del socio Cortese; ma es- 
sendo argvuento fuori erdine del 
giorno, non crede valevole alcuna de- 
liberazione deli' assembiea. Però si 
ripromette di prendere 
siderazione la proposta Cortese, por- 
do Le deo si srossin 
+ cal da no- 
Muove carte sucrali. 
sull 


inioa delte 
La proposta Cortese viene 
posto alla votuzi asso able 
ia quale plaude ati'iniziativa del Cor- 
tese ed approva ad unanimità. 
Dopo alcune esposizioni di cifre 
fatte dal presideate per lar rilevare 
come nel 1910 il civanzo netto abbia 
superato gli anni preceenti în seguito 
al minor numero si ssei ammalati, 
e data relazione delle passività, l'ac- 
semblea approvò ad umanità i) ren 
diconto annusie 1910 beu lieta che 
sia nell'iuteuto delia presideuza at- 
tuale di dare un nu>:vi carattere alla 
nostra società, la quale per ie aspi- 
razioni morali e per l'istruzione ebb» 
sempre a inostrare graiude anemia/ 


Pordenone 
Unicaigue suum 


Sui campo militare di aviazione fa Abl:co 
4. 


ul giornate di Venezia «il 
Guszettiar po ale der 
il gtitolo « Il csmpo inititare di A- 
viaziene iu Aviano » si iegge cou 
piacere chie il detto campo è un 
fatto cacogiut. e ai tributano i bea 
meritati egcomi a tutti quei Siguvri 
di Aviano e di Pordenvue che « esl 
senno è colla borsa » contribuirono 
in modo efficace alla riuscita di 
quel progetto. 

Uredo però giusto e doveroso il 
ricordare che il primo a dal 
Videa di questi campo d' aviazione 
militare ed a sostenerla in virga 
ferrea, fucendola appoggiare nelle 
alte sfere ed accettare  favorevol. 
mente in questa Z fu V egragio 
dott. Gino Zanardini di Maniago, 
convinto ed instancabile apostolo 
della difesa crientale e delia ped 
montana. 

Fu lui che ebbe Didea di far te- 
neve una eooferenza a Pordenone 
sull'aviazione: militare dall’ Illustre 
solonnelio Barone, da lui srolta così 
brillantemente io questo Teatro $c- 


ciale, Fa tul che, fervido ed instan-|{j 


cabile, accompagnò li prefato Comm, 
Barone nel suo giro  tatticu-stra- 
tegico in Friuli, dopo il quale, am- 
mirate le sglendile ed esteso pra- 
teri di Pordenone Ariano, tenne 
la conferenza, che insio.ne ai se- 
quenti ed effivaci articoli sulla «Pre» 
parazione è portò «a maturazione il 
frutto desiderato. 

Siazao pur grati a tutti i bene- 
meriti Signori che si prestareno 
alla riuscita dei campo militare d'a- 
viazione, ma non dimentichiamo 
ehi per primo ne lanciò l'idea e in 
ogni modo ta sostenne; manife- 
stiamo perciò anche all'ottimo Dir 
Zansrdini fa nostra più viva ricona 
scenza. A. 


— Buona usaiza e beneficenze 


sci, come | 


svgiio live 1000 all ecigento Qspi 
tale; live 500 per una bursa dî studia, 
L. 100 ai Deo-lnfanzia, oltre alle a- 
largizioni già pubblicate. 

— Neli tiverenala della morte 
della moglie, Îl car. Ì 
cini, ha offoeto pro srizenda Quei 
talo L. 

- La Femiglia dell'ave, Etro 
Francesco Carto, regalava alla Casa 
di Ricorero fitri 2 tino vecchio. 
— Riposo fastivo 
Buon namero di agenti, si raduna» 
ron: sabato sera, iovitati dall'omo- 
nima società a cut s'eraso diretti 
perchè si intromettesie ese Ì pre- 
prictari per una migliora applicazione 
delia fegge sul ripiso fosiivo. 

Corae ora logios prevedere, vennero 

melto benevolmente ac00/5e le saggie 

comandazioni per a calma e s2- 
riotà del movimento e con voto una- 
nine fu incaricata fa à n 
di faro tutte lo pruiche possibili 
perchè sotto l’attuale sistema del 
così detto riposo. per turno, venga 
una buona volta applicato quello fe- 
stivo, come l’applicana le provincie 
fimtine a come lo atal fa legge. 

Nun v'è dubbio che la sozietà A- 
genti riescirà nell'intento, (sobbeni 
moltissimi agenti non sieno soci) 
tanto più che ci consta come molti 


«proprietari è capi ufficio, sieno fa- 


vorevoli ad accondiscendere aile giu- 
ste richiaste dei dipententi, trovando 
più dannoso il riposo per turno che 
quello festivo + domenicale. 
Sappiamo che l'unione Esercenti, 
interessata dalla Società sunominata, 
a convocato i suoi agregati per uaa 


* fintesa; ina per lo scarso numero 


930 si è potuto addivenire ad una 
conclusione. 

Uhe l'assenza significhi adesione ? 

Sarebbe toto di risparmiato. E la 
uutorità a cui spetta di far rispettare 
la legge, almeno sul riposo per turno 
da essa accordato per richiesta di 
pochi interessati, che ne dice ? 


Gividale 

— Buona usanza | 
4. Obiazioni a favore del fondo. pro 
«casa del popalo » ia morte dei 
compianto Augelo Rovereda. 

Gubbini Vittorio E. 1, Nappo dott. 
Martino 2, Caruzzi Arturo 2, Gal 
liussi Luigi 2, Fabbro Giovanni 2, 


Luigi 2, Fulvio, Gio. 
ana Giuseppe 2, Gubana 
Autonio1, N. N. i,Fassn Geremia 4, Al- 
bini nob' Riccardo 2, Zanuttigh Attilio 
2, Sacolutti Giuseppe 1, Stringher 
Marco 1.50, Brunì Ugo L, Podrecca 
Marco 3, Corte Cesare 2. Zuliani An- 
tenio 5, Torasig Giuseppe 1, Fai 
dutti Arturo c, 50, Jacolutti Euge- 
niv 50, Bier Dietro L i, Deganotti 
Eugenio 5, D’'Oriandi Germiniano 
2, Niccoli Gio, Batta 1, Sequalini Luigi 
i, Rieppi Giuseppe barbiere 1.50, 
Zauutto Umberto 2, dett. Sartori 
veterinario 5, Naldi Francesco 3, 
Bottussi rag. Vittorio 5, Beltrame 
Umberto 2, Manzini Tullio 1, Coz- 
zavolo Carlo 2, Zorzini Eugenio |, 
Verderi prof. Arturo 2. Totale li 
74. Il Comitato vivamente ringrazia. 


— Una trotia «monstra». 

Questa mattina i fratelli Fadoni 

della frazione di Gruppignano pesca- 
rono uel cosidetto Gorgo della Pila 
del patrio Natisone una trotta del 
peso di chilogrammi 7 1j2 che venne 
acquistata per L. 12 dai sig. Autonio 
Buttocletti di qui 
— Decesso. 
Alle ore due ant, di oggi, dopo bravo 
® penosa malattia; cessava di vivere 
in Percotto il sig. Girolamo Piuni di 
anni 58 chimico farmavista, uomo a- 
muto e stimato da quanti ebbero a 
conoscerne ed apprezzarne le virtù e 
1 integrità. 

Alla sorella vedova Podrecea, ai 
nipoti Podrecca Mario, e Podrecca- 
Dorigo Bice, al Dott. Domenico Do- 
rigo una parola di condoglianza per 
f irreparabile perdita. 


Alcoolizzatache s'impicca 


Questa sera verso le 19, poneva 
fine ai suoi giorni certa Picecco Rosa 
fu Giacomo, d'anni 42, fruttiven- 
dola di qui, impiccandosi nella ca- 
mera di sua abitazione. Entrato poco 
opo nella stanza stessa il marito De 
Sabbata Riccardo, calzolaio, ebbe a 
fare la macabra acoperta, Cominciò 
gridare sì soccorso; alle sue grida 
decì fuori tutto il vicinato, ma ogni 
soccorso era ormai inutile. 

Avvertito, si recò 301 posto il Ma- 
reseiallo dei carabinieri Soliani Pa- 
vesi Luigi assieme al prof. France- 
sco Accordini, il, quale ultimo non 
potè che constatare il decesso. 

Il cadavere, dal marito stesso venne 
disciolto e deposto sulletto, Ls disgra- 
Fiato oltre al marito lascia pure due 

gl 

a qualche tempo la Picecco. per 
dispiaceri famigliari s'era data alle 
bibite aicooliche, causa funesta della 
sua roiseranda fine, 
— 1arsicore 


sà Agentii 


masche» 


mero fino a! foi pare she quello fore 
pier ‘il marito, :nagì: per mano. 

A cho pro dunque ste 9 
a laragnatiti co. onorevAll: 6 sal 
quando. to ‘agopo dell’ inte 
si, Fiduoo al come, A, fn 
cha con. buon razioeinio per] 
post non ‘fsi‘dovrebbe: dom: i 

A noi consta sha l'anorevol 
oli etica. posa 
vorira‘i donlderi aos: 
la sfurlata di quei notati ‘gi nernbi 
portuoa : 


dd anche qualche spirito 
rina: le danze si protr: 
tenda ara. . 

Come sempra la « giovane: orche= 
stra cividalesa » suonò € lamente, 
a gli incassi forono s0dd ‘aconti. 

è = ANla sala della « Naven, gi ine 
cassi farono inferiori, malgrado la 
riduzione. della tariffa a agli dieci 
centesimi:la danza. A ù 

Palmanova. 
— Attentì alle cifre. ; 
Sona 4 mila e non 2 mila le lire che 
Ì Unione Commercianti ha..olargito 
alla ineale Congregazione .di Carità 
in seguito all'esito avuto della pesca 

i beneficenza del B giugno scorso, 
che vennere di nel modo seguente: 

per ii ra un fondo alla 
razione di Garità; L. ‘1000 
beneficio del fondo fre ricrea 
laico; L. 1009 all'asilo infantile Rag 

Margherita; LG. 1000 per l'acquisto 
di letti ai ricoverati della casa di 
Ricovero. x 
— Veglia «pro Dante». 

La festa da balio privata organizzata 
da apposito Comitato a beneficio 
della tocale sezione della Dante ebbe 
ieri séra al teatro Sociale un esito 
felice. i 

Sottili rame di edera disposte con 
arte, lungo ed attorno i palchi, da- 
vano al teatro, che per la sua ele- 
ganza poco si presta ad addobbi afar. 
Zosi, un «spetto più gaio, Il loggione 
era chiuso con dei festoni ed in 

ande spiccava la scritta «Pro 

ante ». SÌ 

Afle 10 le danze cominciarono, ma o nti 
le coppie che ballavano erano poche |da Udine, venne qui la Commissione 
anzi pochissime da mettere ia serio |prefettizia composta doll’ Egregio 
pensiero il Comitato organizzatore, {stro med, prov..cav.'prò! 

Fortunatamente però non si trat- dal membro del c0as. 
tava che di un semplice ritarito —{ciale, fl Chimico ‘Farm. È 
la solita ora di tolleranza ormai così|Zugliani, perla visita ufficiale 
comune in tutte le riunioni — poi-{collaudo della nuova farmacia, .apert 
chè il teatro a psco a poco si è an-|del distinto giovane ‘Mario ‘France 
dato popolando sino ad’ affollare la|scutti, laureando id ehimi ‘ars: 
sala di signore e siguorine in ricche | macia, Direttore responsabile ne‘è. 
toilettes veramente acvmirabili per iljil farmacista Bassani Guglielmo, 
lusso ed il buon gusto. | La commissione era accompagnnta 

Vennero eseguiti anche vari balli{nella visita, dal'medico chirurgo con- 
figurati al comando del cap. sig. Della{dotto di Casarsa, dott, Zatti. |» 

Nice che riuscirono — contraria-| , Il nuvo esercizio consta di 
mente al solito — abbastanza diaci-|biente ad uso farmacia, di un:-labi 
piinati e piacquero anche a quelli ratorio chimico, di ampi e ‘ben for- 
che erano semplici spettatori. niti magazzini. dt 

Alle 0,30 le danze ebbero unal Il mobilio elegante, i vasi, le 
breva sosta per la solita cena, Ii lancie, il ric tin 
vizio di buffet venne trattato in modo] cialità @ di medicinali, di” 
veramente signorile è ciò torna adigomma e di medicazione, rendo! 
onore dei sig. Natale Scadragli —|nuova'farmacia tale' da poter gare 
della mensa degli ufficiali — che neigiare con. ognuna’ ‘tra. le migliori 
era incaricato, delle città. 

Le danze si ripresero sempre nu-] La coramissione @bbe ‘par 
merose ed animate sino alle 5.30 con- | plauso, e di sincera approvazione per 
trarvenendo così di mezza ora alla... |il proprietario e per il Direttore del 
legge sui riposo festivo. Duevo Pierczlo, i fiati ti 
— L'Ospadale è pieno a popolazione è festante  percì 

‘nesti giorni il nostro ospedale ai è [CON UNa farmacia tutta, propria; 

hi questi gi ammalati raggiungendo realizzato alfine un desiderio che'di 
quasi la cifra doppia che si ha nella molti anni carezzava ; è noi, di tutto 
stagione buona, Speriamo che ie gua- Siano auguriamo al SuApaNTO sign 
rigioni si succedano rapide e che il [Mart ransescutti, ‘un lieto av 


gio istituto non si trovi nella dolo- nire 1 
rosa necessità di dover rifiutare nuovi 
ammalati. 


«Quell' egregio ‘articoliata». 


Meduno: 

— A quei signori. 
(Rit) La anerenza; 
dorrispondenti ‘1001 
«toro aggrodieconò 1° assessore. Valla 
perché: mantione; - sofa ogni: persona: 
rituggo da volgarità, rapporti amiche: 
sol clero: se dolorti ‘Medi Suns, 
entrò.iu Consiglio. senza ‘Gpporizioni 
fu elsito a, primo. ‘ABBGRROCO: n dall” Ani 
strazione «del. vostro. cgore:?.0. 
professate suoi amici leslì 0 sinceri 
Avete trovato In'îul persona ‘0hé'vi.1 
siatito noi bisoghf'riftettentila:vos 
privata. e pubblica: #:Se vi ‘basta 
negare ‘tutto questo: si 
dervi: dov'è la ‘così 
siro $ Siete persone .isi % 
arrivate a dire qualto ole altro, per: ui 
fondo elementare di buon: #0r40, non: 
vrebbe mai datto. 

Sbraitate, urlato, fate quel diavolo 
vi piaco; troverete pane pel ‘vostri ‘doni 

Oh guaata. 6036 può ‘originaré una 
élottorale |,, State. earti però: ola 11: ‘Valle. 
rugo non devierà dalla linea da lungo temi 
tracolatasi, st 


Gasarsa 
— Una nuova ‘farmacia. 


Gi aorivono da îovannli 
lori nel pomeriggio, proveni 


Splilmbergo .... 
L'insediamento del nuono consigli 


AI Sa iiuala durante il carne- Oggi, alle 10 ant., il Aero consigli 
vale A Joglioni già annunciati, ” n Pe ae Boz Ano consi 
giorao indetto la banda, il La relazione de Lio 
icio della Cong. di Carità ad relazione del Commusario 
& beneficio della Cong. ri Was. Volbi, commisirio. Prali 


Iniziativa della società orchestrale ia Ù f 
quale darà ancora due altri veglioni [tizlo, premessa .la- Conmemorazion 
i Bei dB del cav. Gio,‘ .Batta Concina.morto. 
Precenicco. un mese fa e cha aveva dato ‘al'Uò: 
re | muno l’opera sua assidua e ‘disin 
— Sfuriata inopportuna. teressata per circa 40 auni, ‘lente 
sombra che il sempiies annuncio delia frelazione sulle condizioni del' ni 
quentazione di un interpellaza (oo Comune, che giudicò diserete; 
Quova per Precenicco), abbia fatto anilare i ida i 
nu gaoghri coat 0 coloro che sti « Paete® | glio nubito il biiaacio. provero 


doi 2 febbraio hanno fatto una lunga clea- 
tata, non ‘aull’acgomento, che non è ate|914, eccitò la--nuova. sviminlatta 
rovvedimenti relativi 


tranato, ma divagandosi prolissameste sui [zione a vari 

varli bisogni del paesa. alla scuola, ali igi 

Così l'autore, a gli autori, di quelia cor. blici, Mib a cavoli lt Mumins loni 
it: 


rispondenza nel prendere como base la la» Rea 
tirite comanali, si sono poi spinti giù giù Jalla viabilità: — primi fra. tutti 


fino alia Lama di Precenicco (per chi nolicostruzione di nuovi fabbricati 
sapesso 7 chilometri di distanza !) tici pel capoluogo:.e per: Gaio: e 


Ma lasciamo quei cotali nelle loro pere» 
grinazioni per Sitenerci solamente. 6 pual. [soglia è ia difesa-di Uradiso 
demoli- } Ci 


mente alla famoss interpellanza, ia quale 
dico, anzi domanda il perchè della 
gione di latrins che sersire debbono alîn 
scolarosca, già in muratura, por sostituirle 
con altre in legoo «nello stesso angusto 
cortilo det municipio» che sono antiesta- 
tiche, antigianiche ceo, Lg moi dimen 
vamo dire che tali nnova {sic} latrino.mon | dj < 
possono servire per gli scolarì pennolio, i Spilimbergo e diede anche 
per quel poco che valgono, per la semplice 3 È ù 

‘agione che vennero, affiliato ad ‘un fai particolar modo al-Se 
qu fino, Sai Or, ci proselaprieminia: fo: Batta Do-Paoli pai 
come dice la corrispondenza «Paoss>, SP È È si 
Si presenta 1ì onto è positivo» diolama D0ls Fra lare (00m. Gul ie 
di scolari d'ambo i sossi che. debbono Fee permet 
caral allo proprie abitazioni per soddisfare] —Accentta allo causali di 
ai proprli bisogni quelli di lontano: do-[spose metucatobi 
mandano asilo ai cai ti 

ai onerto in pome della civilva--ere ae [Per 1a costruzt 
vanza | / Quanto meglio sarebba stato dan» 
que che, prima di demolire le. latriga: ost 
atonti, toi lo de vuotato «tempo ‘è lannt 
pulite, niente orediatto avrebbero nuoslato 
all'igione) a: avessi puasato al sito vero 
por collocare is nuova. Sie #9 quel sità, 
nella inonto dagli autori: di “quella corti» 
aponilonza, dovrebbe: sssara arciprento, è | fidetite 
tanto più iloplorevola iL -fatto di quenta are] provare 

to pria, (Pel) menta 


aticà Capolu 
randosi cho i Comare 
tnigliorare le: propria 


conti 


posito Comitato pel medaglione alnostra società con bandiera accom- 
Camillo Cavour inauguratosi I 20|pagnò la Consorella per un bel tratto. 
settembre 1910 -— sotto la loggia A! congedo, strette di mano, scam- 
del palazzo civico, blo di voti affettuosi è auguri. 


KRAPFEN me MERINGHE scusi 


vane Molto animate questa sera le danze 
N bano A. Elier. e ©. sugli utitifalla sala del « Friuli » alla quale con 
dell’essrelzio 1910 ha gonercsamente] vennero molli giovanotti e signorine 





alla piana - mivelgersi alla Pa 


aula FIGLIO - UDI 


ompieti” per gnozzo, solrode batt 


sempre 
caldi e 






































zMamento al Cav. ve opera 
“prestata perge un salito ai calloghi 
di Consiglio; fi appella lla 
loroopera:eoncorde per una saggia 
‘Amministrazione, aliena da sterili 
“lotte partigiane, 
Si -aesocia alla Commemorazione 
del'exy; Conclna, Il figlio. di questi, 
neo-eletto. Consigliere, esprime vivi 


reso:alla memoria del padre. 
“Le nomine 


Dopo ciò si:passa alla nomina del 
Sindaco. Sono dicianove i votanti. 
Rieace. elstto” | pre De Rosa con 
voti 44a 4 schede hianche. 

Ad. assessori effettivi nono eletti 
i Signori: Tomat Giovanni con voti 

‘47, ‘avv: Pagnici, avv, Linzi e avv. 

“Marin. con voti 44; a supplenti, Con- 

«cina. Pino: e Conte Guido Spliim- 
bergo, È 


La lettura della relazione ed il di. 
‘scorso dell'ing. De. Rosa vennero ac- 
colti degli applausi e dalle .appro- 


numeroso pubblico; 
T'ringrazianenti: 

1 ing. De Rosa ringrazie quindi 
della nomina, che attributsce el fer- 
mo intendimento degli elettori di vo 
lere una amministrazione che valen- 
dosi dell’opera sua, aliena da lotte, 
‘e dell'atîttadine degli eletti a formar 
parte della giunta, dia affidamento. 


«’’rispetto di ogui idéa, pur mantenen- 
do fede aì principi liberali, 

I consigliera Pognidi, chieata la 
parola, rendendosl'interprete dei sen» 
timenti dell'intero consiglio, esprime 
all'ing. Le Rosa un vivo ringrazia- 
n'ento per aver: accettato la gravosa 
carica di Sindaco’ e si augura e spera 
che maggioranza e’ minoranza pos- 
sano. rendergli facile it compito nel 
campo dell'amministrazione comuna» 
le, per quei provvedimenti che ten- 
duno al miglioramento ed al pro- 
gresso del nustro comune. 

L’avv. Ciriani pur dissenendo dal 
. concetto espresso dal cav. Pogniti 

‘’nell’ attribuire la qualifica di mino- 
ranza gì quattro candideti della lista. 
clericale, si-augura: pur egli che la 
concordia regni sovrana nei dibattiti 
consigliari ‘con ‘reciproco rispetto, 
che valga a dirimere ognì malinteso, 

e con questo augurio porge ua sa- 

lito ‘al nuovo sindaco di Spilimbergo. 

Dopo ciò la seduta è tolta, ed il 
pubblico sfolla soddisfatto delle se- 
guite nomine, che danno ‘ completa 
garanzia d’una amministrazione de- 
gna del nostro importante Comune 
ed'idonea allo ‘atudio delle più gravi 
juestioni ed al retto funzionamento 

elle diverse branche dell’ ammini- 
strazione. 

‘Quanto poi alla nomina dell'Ing. De 

. Ross, ben può dirsi che essà ha ri- 
portato universale con: , senza 
istinzione di parte. 

All egregio Sindaco, tel pomerig- 
gie, l’orchestra cittadina diretta dal 
maestro Cigaina volle rendere 
tatteo omaggio . svolgendo uno scelt 
programma nella sua villa, dove-con- 
vennero anche ‘tutti i consiglieri 
della maggioranza ed il commissario 
Prefettizio cav. Volpi, cordialmente 
accolti dall’egregio Sindaco e dalla 
sua gentile signora. 

— ‘Patronato Scolastico. 

Per subato prossimo è indetta nella 

sala. Artini la festa da ballo di be-: 
neficenza «Pro Patronato Scolastico ». 

Sappiamo che-la festa avrà speciali 

attrattive per sontuosià di regali, per 

genlalissime sorprese e per la com-! 
pleta trasformazione della sala. | 

I tutt per cura speciale ed ini 

le gentili patronesse sig ne 
Dianese, sig.ne Pognici e sig. Ballico 

Con tali auspici ia festa promette 
‘di-riuscire:splendida-per cotcorso e 
per l'incasso a favore della provvida 
Istituzione. 


Pinzano al Tagliamento, 






















Per la Valcellina 
Un importante convegue 


Runque rsercordì R corrente nelî 
gentile Montereale, la senticella 


vanzata della Valcellina, at raccoglie. * 
ranno i rappresentanti ufficiali di # 
uno. scambio di idee, per. 
a ‘ ì ttiva da PA oe 
‘ringreziamenti per il tribute di stima[seguire nella curiosa 0 meglio dalo-;e2itegolezze. vi 
tosa altalena cui andò e va soggetta [T:me abb 
questa helia ma sfortunata vallata. È 
Quale sirà it loro compito ? Chiaro euesroi ma ch 


questa 
una pratica ed efficace dir 






e semplice, a noi sembra, 
Rafforzare innanzitatto fo s 
locale, iroppo depresso a afid 






dopo il fallimento della Ditta Zinetti: 3 
gg Ét suo sangue. friutase. 


@ dopa le sempre avansscenti pr 


messe, affinchè si rianimi per una; 
leggittima e vigorosa difess dei pro» 
nei interessi che tanto bene coiaci. 

no — e lo si vedrà ia un pros» 
simo avvenire — con quelti della 
” logico : la 
prima spinta deve sempre venire dal 





grande e piccola Patria. 


ABsO, 


Mettere quindi le carte in tavola 
vazioni di ‘tuttii consiglieri e delled esaminaré serenamente la parte 
che ha preso, che prende e che do- 
vrà prendere la provincia di Udine 
circa la strada della Valcellina, ac- 
certandosi se è vero come per qua. 
sta l'orgunismo provinciale non fun. 
zioni bene, a, peggio, funzioni multo 


male, 


assi-urandosi 


nel No del 18 
tria», 
Dobbiamo intanto lietamente con 


gennaio della « Pa- 


stra la indiacus 
tare della Valc-lli 


venimenti possano più che la voloatà ; 


degli uomini, 

L'on. Odorico infatti ci intorma 
— vedenito forse le incertezze del 
Miuistro dei LL. PP. — ha ora sta- 
bilito di far compilare quanto prima 
il progetto per il tronco di strada 





e Claut, di eseg.irlo direttamente 


can una larghezza non minore di 4 


igetri è farsi poi rifondere da chi 
di ragione dopu ît 4913. E' già un 
buon prsso che ne iascia prevedere 
altri, ma ron è tutte; ed ecco per- 
chè i Comuni della Valcellina devono 


essere concordemente solidali senza 


dar luogo a discrepanze od a que- 
ationi di caspanilismo, 

Unione 
cenduranno certo alla vittoria, 





Abbiamo espresi 


circa le sue pòco benevoli disposi. 
zioni verso la Valcellina, ma non 
che una triste constatazione di fatto. 

E' bene ricordare come la R. Pre- 
fottura di Udine nell’animare, 


dai primordi, questi Comuni a fare 


ogni sforzo per le loro strade ass- 
curava che anche la Provincia avreb- 
be concorso con qualche sussidio; 
Ma i 9 Maggio 1894 la Deputazione 
provinciale dichiarava capricciosa la 
strada del Cellina e le negava qual: 
siasi aiuto. 

E' bene ancora ricordare come 
nel maggio 4900 il Ministro del L. £.. 


P. P. Lacava nonchè il deputato della 


zona, on. Pagcolato s'erano inte- 
ressati presso la medesima : prefet- 
tura perchè la strada della Valcellina 
fosse dichiarata provinciale, anche 
per correggere errori altrui a danno 

questi Comuni. La ‘Prefettura era 
forse persuasa dell'opportunità, ma i 
Padri della piecola Patria diedero 
dei matti ai mostri rappresentanti 
che pretendeveno la classifica pro- 
vinciale per questa strada e così 
svanì ogni speranza, 

Non basta: Nel 1908 si lavorava 


— Veglia danzante i per ottenere l' applicazione della legge 


Ci.serivono da Valerian 


Riuscitissima sotto tutti gli aspetti scopo assicurarsi 


Ta:-veglia' danzante. data  mercordì 
notte in una sala, 
bata e trasformata all'uopo, del- 


Y albergo Mecchia, Le danze inco- 


matissime fino ‘alle sei del mattino. 
A mezzanotte ci fu riposo, e il 
signor Mecchia. servì uno squisito 
Dandhesto, Fu poi estratta la lotte- 


d, 
Molte le grazione si nonine venute | 
snehe di fuori, Spilimbergo, San 
Daniele, Udine, a rallegrare la bel- 
Hiasima festa. 
Suonava una distinta orchestra. 
appositamente fatta vecire da Pa: 
dova, Fu-insomwa, una nottata indi» 
meniticabile, } 
S. Giovanni Manzano 
— La.parienza del parroco. 
5 L'altro ieri il prof. d.n Romano Del 
Giudice lascid: definitivamente il no- 
stro paese per raggiungere. la sua 
nuova: sede,; Codruipò,. nella: quale 
oggi fa l'ingresso; Gil'abitanti di 8. 
Giovanni per dimostrare l’ affetto :che 
li legava alloro parroco; con gentile 
pensiero hanno voluto offrirgii un 
ricordo consisterite ‘in‘un. orolugio 
d'oro con catena @ con impressa una 






' 












t 


dedica, i n 
H-Sìtidaco-cav, Molinari sl ère: 
cato: ogpl’a Codroipo per portare: al 
Giudice il saluto della: pos 


dott. D 
polazionedì S.Giovanni 6 presen= chi 


targli fi dono ‘suddetto; ‘che certa» 
‘mente gli rivacirà gradito come prova 
questi: partoo= 


eblani, È 


— CASA DI 


“della gratitadino «i 


bellamente adob- stinatamente contraria con ragioni 








minciate alle 21 si protrassero ani» Consiglio provinciale si levarono delle 
‘dare quella del valoroso Linussa — 


‘Bpontanea. concessione, 


* tente arteria passerà un'on 


1906, Premeva per raggiungere lo 
il concorso della 
Provincia ma la Daputazione fu o- 
che amor di Patria ci vieta di ri- 
produrre, E° ben verò però che nel 
nobili‘ voci — tra cui ci piace ricor- 
e così si ottenne il concorso di quel- 
Y Ente, ma fu uno strappo non una 


Or. è la volta della strada Erto- 
Longarone per l'alto Cellina, sbocco 
importantissimo che è stato iniziato 
dal Genio militare sulle basi ilella 
legge 1903 e condotto veramente con 
bontà di criteri, Ma la Provincia fin 
dal 16 agosto 1910 s' è lavata ie mani 
negendole il suo concorso, Ii. che 
nella miglior ipotesi porterà s nuove 

ratiche burocratiche-con un inevi- 
tabile. ritardo nel compimento dei la 
vori e a tutto vantaggio di questi 
fortunati: comuni Ì 

E' lecito quindi domandarsi: per= 
chè questa sistematica onposizione 
della Provincia.verso la Valcellinà? 

Forse ragioni. «commerciali? ma 

uasté . potevano ensere. addotte:nel 
1900 ‘cul 8010" Erto:Lengarone, 
non oggi ina a la Vallata do» 
vrà: essere: per questa po- 

(adi com 

mercio-e-di vita-ntova di-cil’anche 
Ja Provincia sentirà: j benefici effetti. 
Non-ésittamo a credere-che tra:po- 
rerso: la Valcollina asrà 
loce automobile 


\mitareli numero d 



















Indirizzare igfine tutti gli sforzi, 
anche | appoggio di 
A bi ia persone influenti, per mettere il Go- 
di un lavoro assiduo ed esficace per }varno sopra una posizione netta circa 
là risoluzione dei tanti e gravi pre=/}pplicazione delia legge 15 luglio 
blemi a vantaggio del comune, col]{906 a favore della Valcellina, di- 
struggendo cusì una recente pilatesca! 
disposizione miui:teriale con cui il 
Governo ha tentato di giuncarci una 
brutta carta e di cui vi feci cenno 


statere un fatto ruovo il quale mo- 





da Roma che îl Maistro della Guerra 











che rimane da co:npiersìi tra Barcìs 






dunque ed armonia che 






un giudizio un 
po' grave sull'organismo provinciale 





è[dott. Gri 


in {qual 

























«[Borziò, 


‘ Cronaca Cittadina 
L'anbia della Banca Pop, Fit, ite 


dei rimpianto Cap di, I 
avv, gni enier — tutti con valj 
asatte, gli azionisti interve- [AXY SAUAzio Menler e li 
persona è tra Î rappresen: 200; è rieletti Sindaci: Cusghi Lui 
tanti nell’ bea annvale di questa 


Marchesini prof, cav. Giorgio, a Ma 
Banca, © tutti agaioma, rappra- 


rioni rag. Gio piatt: i e sindaci sup. 
sentavano pressochè quattromila a- ponti Giacomelli fat Galdo è Rub 
forte, proficua sotto vgni aspetto ;izieol Presiedeva il presidente ave, É IV RSGOT 
che so gli studi dei nusvo pre pont: 1. G. Schiavi; ed 1 consigliri 
farono suspesi, cià deve aseri rgj (ed i sindaci erano tutti al toro posto, 
ad us davaroso e prodente priacipio |  Approvatosi senza. discussione il 
di parsimonia. Tala azione si espli verbale della seduta precedente, il 
eligì — nea v'ha dubbi» — piùfPresidente dà incarico al Direttore 
intensiva wiche in avvenire. di leggere la Relazione sul'anda» 
Auguriamoci iatanto cite la nuova {Menti della Banca nel corso del: 
” con le sue titove risorae, ecq-|1 3180. La relazione comincia con al 
nomiche e ssclali, diventi, în breveieuni periodi dedicati alla 
un tutto ermpiuto, memoria dell'avv. Capellani 






i fotti 
Pauetri 
tre 











nusva sl 
tali a lunga si 
Ul Consorzio 





a) de 

di un vero 

is: e Longa- - 

fano im tecap. cabfeggiato 

ni, potrà 
si 


muti 











, Ro avrauiazge- 














a ogni modo, Fazicae del Comi. 
tati dà stata sempre costante, aI-i 







di tirar a 83 questi © 
Fatto Coli 
atte Uda Più tardi, consiglieri # sindaci 
Pirettore si raccolsero, per fl tradi. 
gionale pranzo d'ogni anno all'Al. 
bergo d' Italia. 


jSagnato di 
uniamo a di 
Valcellina co- 
alilsna così siate più 
























isantimenti può far fede lo stesso 
Prefetto, coum. Bi to ii quato 
dalla visita che fece 3° questa balla 
Vallata non deve conservare un tri- 





In memoria 


di Fugoolo - Morpergo, Baseri. 


sulla co. 






































Le sstinato rifuttanze adunque I dott, Grillo si dicbi ra seddij — Signori azionigti, —- dico, —|" Questo dice l'epigrafo s . 
della Provincia nou possono trovare afuto dello spiegazioni con tantaiNel 45 maggio dallo scorso anno una [pertina di un mesto libro in questi 
che una causa finanziaria. Si capisco: petenza date dat siguer Mat-{triste notizia colpì la nostra città ej@iorni ‘anche da noi ricevato, Lu 
metter fuori una di nì è si dice liste di aver portatajla nostra Bancs, Un illustre e bene» abbiamo aperto nen senza comma. 

i i zione: è ancor di jeri, ancor vibrante 





merito cittadino, un ottimo nostro 
Amministratere era scomparso, 





1 disenssione bn argomento che è 


densr: per questo lembo n 
di una iioportanza generale. 


sconceciuto e sempre abbandonato il dolore che turbò la cittadinanza 


per la fine immatura’ della pietosa 



















ipud sembrare uni piÙùola amara, Ma i Pietro Capellani ininterrottamente t 
ciò è doveroso non fosse altro per Gemona i per un ventennio prestò l'opera sua nobildonna, E quando. nelle prime 
un'alta r gione di giustizia distri. — La morte di un vacchio mae-!a favore «el nostro Istituto ‘e comojpagine, | occhio si fermò eulla buora 









finsgine materna di Lei, quando 
lesse le accorato parale con le quali 
il mesto libro è a Lei consacrato, 
il dolero di quei giorni si rinuovò 
in nui profondo, came alla rievoca. 
zione di un lutto. famigliare, Ben 
o, fu, la sentile, consolatrice di tanti 
derelitti o dolenti, che la sua morte 
immatura fu lutto per quasi ogni 


{sindaco e come consigliere 6 come 
Autonici Vicepresidente, carica quest'ultima 
d na fu Michele, dì Osp he non volle riaccettaro perchè ‘gli 
Fu ottimo cittadino è patriocia. Emi jappariva quasi incompatibile, allor 
grato nel 1859, quando era di leva, quaudo. venne eleito Presidente della 
se nella latta che dove avstenere per fece due campagne: quelta di Lam- jincde Cassa di Risparmio. 

il suo ris:rgimento rimanesse Una hardia a quella ver la liberazione del Di anîmo gentile, egli era valent 
triste macchia: quella che i fratelli Veneto nel 1866 te 7aunî fra ie ievaciensioso e zeiintissimo negli uf 
hanno abbindonato i fratelli. & passando fi che copriva, e pel nostro latituio i "i 
Claut 3 fabbrato 1901 artiglioria. Nel 1886 era can ta hri-|dimestrò sempre affetto e illimitato |famiglia cittadina, 3 
goto Medici. Si distinse în quetta fiducia nel suo avvenire. LEA Te - amatissima — con ju 
compagna, meritandosi Fa medaglia] Di Lui e della sua azione benefica, finito, rimpianto, “> questo serto 
‘argento al valore militare ; più al-Inon selo i sembri del Consiglio che [che l'amicizia piamente compose — 
tre medaglia  commemerative delle: ipprezzatissimo, mu [Il marito i figli — consarrano 
battaglie cui prese part itutti i soci della Binea Popotare]M C MX Questo afferma I 
Pu consig! i uns è della | Friuiana serberaono grato ricordo. dedica: ma non 1 REOICAZA: pia sol 
congregazione ‘assessorei A queste punto, il Presidente avv, tanto compose il dolente serto; 
per tre anni del nostro Comune. {Schiavi domanda che i presidenti ase anche la gratitudino, sttestata di 
Si distinse come becemerito neljsUrgano. per testimoniare il loro as ogni ordine di persone. È questaf 
,, si nei tributo di omaggio alla [Sentimento si protrarrà lontano nr 
anerito estinto. tempo, poichè il popelo non dimen 
tica enloro che la lor vita dedica 
rono nl ben fare. 


Dopo ciò. il car. Locatelli presegue Pro Reduci e €roce Rossa. 


merito fia lettura della relazione, In questo | Per iniziativa degli Ufficiali in c i 
insegnante nella frazione di Ospe- si rileva essere il 1910 stato ‘poco |gedn del Presidio di. Udine, Il 21 
daletto, sì ch’ ebbe anche ia medaglia propizio all’agricoltura e nefasto ai- febbraio corrente avrà luogo al Tu 
coneessa ai benemeriti della pubblica l'industria, mentre fu invece favore. |tro Minerva un ballo a beneficio della 
istrazione. vole all'esercizio del credito. 7 ca-{Società Vetorani e Reduci dalle Pa- 
Tutti gli abitanti di Ospedaletto e { pilati, resi timidi pel cattivo anda-/trie Battaglie, o «della Croce Rossa 
i numerosi amici dî Gemona porgono | mento delle industrie, si riverssvano |di Udine. 4 ; 
al caro buon vecchio astinto un s1- {preferibilmente alle Banobe: quindi{ Tule iniziotiva sorse iu un gruppo 
luto affettuoso e ricon:scente ; e una {aumento di dep i Il disagio degli {di Ufficiali nella considerazione ci 
parola di cordoglio alla addolorat: [agricoltori e dei commercianti acuiva fin tanto fiorire di opere benefiche © 
famiglia. it bisogno di ricorrere sl credito, [filantropiche, la Società dei Vetarani 
Buia quindi maggicre facilità di impiego|e Reduci, una volta quasi unico og. 
Mortale Infortunio 






stro. 
E' morto ik vecchia e 


butiva. Anche jo Vabellina paga le 
sue tasse; anch'essa fa parte della 
grande e pivcola Patria; casa pure 
ba diritto a ciò che è vita, civiltà e 
progresso e sarebb: troppo doloroso 




































































{1 Febbraio 1911 


al 
Teatro Minerva 
Udine 


Grande è tradizinaie 
Veglia Ciclistica 


Goseano 


Gonsiglio Gomunale 
Ferrovia "Precmicco-S: Danieie 
Acquedotto dsl Rio Gelato. 

5. Giovedì scorsa si è riunito in se- 
duta straordinaria il nostro Consiglio 
per deliberare — fra altri oggetti — 
1 assunzione c ii spesa 
perla com 
ferrovia Precenice 
niele-Maiano. 

Dopo esaurienti spiegazioni date 
dal Sindaco signor Virgilio Mattiussì, 
l'adunanza ha votato all'unanimità 
l'ardine del giorno proposto dal Cc. 
mitato, per cui, queste primo passo 
verso la soluzione di un problema du 
lungo.tcimpo meditato, può ditzi de- 
finito: : 
Per la' stessa seduta il Crasigliere 
da esperto e valente so 
nitario, aveva presentato uns inter- 
rogazione al Presidente. per s:pere a 
unto si trovava l’altro, non 
meno importante problema, deil’ eu 
quedotto dei Rio-Gelaro, 

Il signor Nattiussi nella sua duplice 
veste ‘di ‘Presidente del Cousiglio e 
di membro de) Comitato promottore 
dell'sequedotto, si è affrettato a dare 
all’adunanza ampie ed esaurienti de- 
lucidizioni dell’ argomento. 

ecco; in poche Pirole, come si 
è svolta l’azione del: Cemitato me. 
desimo. 
Dei dodici comuni che hanno vo- 
tato la spesa per la corpiiazione di 
un: progetto per un’ acquedotto con 
derivazione dal Rio-Gelato, otto sol- 
tanto.hanno accettato il contributo 
ad essì rispettivamente assegnato. Gli 
altri, per questioni che qui è super- 
fluo ricordare, (+ questi sarebbero 
Coilroipo, Sedegliano, S. Qdoric> e 
S. Vito di Fagagna) hanno, come si 
suol ‘dire. defezionato ! 
du seguito s_quisto nos lodevole 
abbandono,. it Comitat» aveva inca 
ricato l'ingegnere Da Toni i fare 
degli studi ‘per una riduzione di proe 
getto; con lo scopo di dtare di ace 
qua.-potabile sola ente gli atto co- 
munî essenzienti. 
Durante tali studi fa presentato 
dal Governò un progetto di Jexgo in 
virtu del'quale fo Stato favorirebbe 
i comuni privi d' aequa potabile ac- 
cordando prestiti senza interesse, 

Oltre. a-guesto non trascurabile 
beneficio, la nuova legge verrebbe a 
dare facoltà alle Giunte Provinciali 
Ami, di sustituirsi ai Consigli co- 
manali-:lJaddove questi fussero dissen. 
zienti, malgrado la necessità e il bi- 



















































È an'zistore appuggioto dagii amici delta 136 
Scuola cestaria di Ospeisi 
Roma nel 1910 sd un. es 
ottenne, questa scuola, ja 
d’oro. 

Fu per quarent ausi 




































progetto della 
Omdroipo-S, Da- 























































































































































ed anmento nelle relstive categorie. | getto di ponsiero riconoscente e prov. 
La Fauna popolare a trovò pela vido, siè vinto assottigliato ogni sus. 

d’ un emigrante all” > condizioni favorevoli evitare ‘la [sidio, proprio allora che, aggravan- 

6. (Car) E o ora ci este sein pletora di danaro e di non sentirefdosi tI peso degli suni sui soci, molti 
dolarosa notizia d'une disgiasizrsuce|ll bisogao di ricorrere ad operazioni fra ì più bisognosi divenivano ina-| 
cessa all'estero Îl giorno 81 gennaio [di credito sottostando alle condizioni |bili ad ogni lavoro. . | 
p. p.I fratelli Covassi Angelo e Luigi del mercato monetario fattesi one-| Il progetto fu partecipato al Pre- 
@rano imprenditori dì laterizi in una some; onde Paone al volse per essa aidenta Gar dot dario MavaniHini 

i Nel modo migliore. È vide aumentare {questi, nel ringraziare calidam n 
fornaoo di E (Ava } Mar f depositi, che al 31 dicembre 1910 espresse il desiderio che il ricavato 
cind troppo a una cinghia di trasmis re i con i au AnGARO diviso con, la uno pom 

1 {mento ; n confronto ne, in omaggio al concetto cu 
ione, par consiztare porialto dra della somma pari duta nel 1909; vide |erasi ispirata la non mai abbastanza 
ata gettato violentemente a terra, |2UMentata la cifra degli sconti ef {compiaota contessa Anna di Pram- 

{l poveretto fu raccolto sgonizzante fettunti nel corsa paliagno, ghe fa pero Rechier volere ch= la fasta 

AA] i ,22 ne e [da lei ideataià 
e TO race pe SITO in vi-|[33431 nel 1910; e verificarsi au-|neficio di tu 
tardo, ha impressionato prefonda- menti in, ue: entro esi lecco ci 
1 ento i borghigiani di Tumba; pa rispondenti raggiunse nel 194f‘lire|dalla ricordanza di tanta solidarietà, 
mati. 61,852,936.27. con un soldo a fivorejalla quale attinge i suoi migliori en- 
i della nostra. al 31 dicembre, ‘diftusiasmi, e per la quale maggi 
Tarcenty 1.175.9202 e a debito di 863,124 [mente confida nella megoitica 
* i I movimento di cassa rsigiunss,jscita della festa e nel raggiungi 
L'autopsia del Tulissio nel 1910, la somma di 6695208314; mento del suo nobile fine. 

6. Nella cella mortuaria dei nostro]e quello degli affari, 117.677276.23. Col concorso di quante dame e 
cimitero oggi i dottori Pitotti e Ba-] — le tasse aumentarono di 4124 Jire,{gentiluomini vorranno rispondere al. 
gaara procedettero sll'autopsia delfin cifra tonda; Di de relazione son l'appello gli, PP frilali da Riza ed 
povero Tulissio ucciso bratsImente|se ne lagna: « crbsiderato (dice) che {in congedo, di questa e li altre gua 
dal Ricobelti nella rissa accaduta fesegnano lo sviluppo della da nigioni, porgeranno alle due Società 
mercoledì. Assisteva il giudice istrut-f« zioni bisogna rassegnarci ed zugu-/un afficace ajuto, sovvenendo insieme 
tore avv, Luzzatti con il cancellierefe rarci anzi il continuo sumento an-[al bisogno dei Veteranie della Croce 
Faleschini. «che in avvenire 3. Rossa, del passato e dell’avvenir 

L'autopsia durò dala mattina alle]  — Ma non ci rassegneremo certo provvedendo ad alleviare così j di 
4 oro: a (soggiunge) all'accertamento fattoci segi di Rioritai, Vegliandi pome lo 

ue miedici riscontrarono nel ca-{dall'Agente delle imposte sopra unisofferenze di futuri combattenti. 

davere encoriszioni alle gambe, ai reddito di tire 140.000 quale Il Tenente Generale conte comm 
piedi, alle qual a sole Ma ni prezzo tassabilo nella qrelezione di Luigi drappi: Comandante Di DI 
rita mortale fu.quslla al cranio: ifazioni dell’anno reorso. — E' la di-[sione di Cavatleria del Friuli ed ; 
paleati nanziari si riservarno perdibetiuta  questicne dei soprapri i Lisalto: di Urfine, ha ° 
il giudizio se la ferita è stata pro-|delte azioni, che.in altre città si di- accolto f" i acco 
dotta da un c.lpo di aervo del Ri-|scutg da parecchio tempo e che ora {dand ‘ 1 sus autorevole appog 
cebalil, 0 se fu riportata dal Tulissiofsi presenta anche nella nostra, Lajgi < hè von vha dubbio che li 
nella caduta dal poggioio. Banca ricorse alla Commissione lo-jsera de’ 21 fa 

S. Daniele. cale e confida in un giu i e sel bella pagina sel so Helta Dil ilo 

$ revole definitivo, senza ego dif »-inata filantropia, degna della carità 

— Decesso. _ ultertori | trattazioni amministrativo {fraterna che ba ispirato ln festa, di 
Fu qui, appresa con dolpre la morte, {e giudiziarie, alti apici che la presiedono e del 
avvenuta nella vasi città are: 














Ri È Gli utili dell'annata, furs! ‘ejsempro fervente amore dell'Enercit» 
dell'ottimo signor Antonio Menchi 405,415 28, superando di quasi 15000]e dui Frialani per intto ciò che 

generalmente qui stimato ed amato/quelii del 1909. DI essi, lire 25 milafpetriottico, alto, fecondo di hene, 
per la eua rettitudine è per la sualsi passeranno el fondo di riserva;|-- pel Convegni Agricoli det 

































sogno-di fornirsi di acqua buons. ntà. AI fratello cav. Domenico cdi60000 alle azioni, fra Interesse e di. > li 
Nell'attesa che questo provvide, agli altri ciella famiglia, le nostre videndo, fi fondo di riserva raggiun. Si 2 i 
uanto. umanitario progetto diventi, condoglianze: gerà la somma di |. 465 mila; e Ja La a i dia usi: A Ha parta 






‘egge; ‘il-Comitat: fece sospendere 
gifatudi:per una riduzi. ne del pro- 
‘getto principale, con la ferma fiducia 
che i comuni avversi confortatl da 
un.-minor onere e obbligati dall’ au - 
torità-tutoria daranno fl loro vato 


azioni, calcolate sul capitale e riserva, 
avranno un valere di lire 177: 


Pavia di Udine. 

— Luto. 

li prese tutto si associa al Into della 
famiglia per Is morte dell’ egregio 
dott, Girolamo Piani, che tutti ap- 
prezzavano per i suoi sentimenti ji- 
per la squisita bontà d’a- 


Agrorla FRANE quale au conti 
cedok ulo per il Cougresss nazionale dell» 
incassnta n Gue sea I 40, Lattetio 6 vero il Convegno dell 
La relazione dei Birdael [mutualità che si terranno la Udine 
conferma questi buoni risultati edjdal 20 al 23 aprile prossima, 
ha parole di elogio per il Comsiglio,] -—- La Deputazi ne provinciale as 
per il direttore, per gli impiegati. [segnò per il medesima acspo all'an 
— Prima però di entrare nella con-jscciazione Agraria L. 300. 
a degli aiar, l; relazione | —- La ehiasara della Poson nl 
etta dal prof, Marchesini) come Ì 
mora l’avv. Copellani, Patronato , 
Agli elogi dei Sindaci per fl direte[Esito superiore all'aspattadione, data È 
tore, per gli impiegati, si asacola.iljla difficoltà sempre magglore di far 
presidente avv. Schiavi ; dopo di che;friuscire questo genere di iniziative? 
l'assemblea. approva .all'unanimità|benefiche, iliventate ormai comuni. 
l'ordine del giorno preposta dai Sin-jsime. L'inenss» fa di Hire otto mil 
daci, col quale ni approva 3) bilanciozie spess di jire 600. Hi resoconto det. 
della Banca all'#1 dicembre, diagliato verrà caposte ia una ade 
Quindi si. procede--alla votazione inanza pubblica nel aulono del Pa 
per le.nomine, Seno. rieletti consi-[tronsto, Il dono di S, S. Pio x fu 
}ieri Deciani vo, dott.-cav.- Francesco, {vinto dalla signorina Broili: 11 lam. È 
orelli de R-nsf Giusoppe. Munari pedor e da ferro battuto {laecro del 
rag. Girolamo e Schiavi avv, cavejCalligaria) da una popolana. 


lopo 




















per-un’'operatanto desiderata e re- È 
clamata, oltre che dai moderni pre» barali e 
cetti d'igiene da un sentimento di Pimo. 
doveroso progresso, Ù diva Ù 

lel:-casò. pri che, ad onta Li i ‘1 
disposizioni das drazioni i comuni prefettizio Anon.ifo, 
dissidenti velcisere ancora fare UDA  EBPIGI ci manda da Roma fo data 4: 
Spposizione sistematica © perseve: ‘ k' stato annulisto.d' ufficio Il de- 


fare:in'un:principio di regresso, il ; ch 
Comitato: darà senz’ altro "incarico Sreto del prefetto della Provincia 
all'ingegnere di dare sollecito corso di Udina in data 7 luglio 1900 che 


agli stidie di ultimare il progetto annullava, » sus velta, la delibera. 
in-proporzioni ridotte, per quei soli zione 2 giugio 1909 de} consiglio 
Gomuni che hanno votato la se82 comunale di Fiume relitiva al riatta- 
è aderietat alla costituzione: dal LON- mento della stalla annessa alla casa 
Ancorché si fosse costretii a 1; canonica della Parraschia di San Mis 
comuni con- chele Arcangelo in Pescihcanna,- 


0 06A | del dott, cav. L. ZAPPAROLI specialisi 
‘Visite tutti i giorni Udine via Aquileja 86 Tel.1-37. 
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cu 


" h Monte del conto. Giacomelli 


egraoina da Roma, giunte 

aul mezzogiorno di feri, aonunciaya 

i fio E nostrò concittadino 

usepp: Giacomelli, il quale 

sì neita torba la sua con 

sorte, deceduta pure in Roma or sonni 

appera Lre tnosi. 

H comm. Giu, 
tello del geo 
noto « Utin 


fine smelli, fra 


Dorant. la 
famosa letta durato dagli Edinesi! 
contre lo straniero, nel peri» 1857 66 
(lotta che sì esplizà specialmente dal! 
1859), egli era o det Coralinto na 
zionale friulano, dirigendo -- talora? 
epronando e talora anche  frenando»,| 
in meszo a quotidiani gravissimi po-i 
ricoli — le dimostrazioni di protesta, 

Nel 1865-66 fu 
il paricolosissimo si 
gio militare sugli «pprestamenti au-| 
strisci per la guerra che si pre- 
vedeva inovitabile ed 
e non è a dirsi come anche »llora! 
affrontasso pericoli gravissisoi, Fu! 
anche in missione nell'Ungheria, pori 
incarico del Governo italiano, per 
tentare accordi cen i capi liberali di 
quella generosa nazione, prima che 
la guerra scoppinsse. 

Ricordiamo l'ultima volta che lo 
abbiamo veduto, nella villa fra- 
tello Generale, a Pradamano, in cui 
per nostra (e dell'amico cav. Sbuelz} 
insistente richiesta egli arlò di 
quei tempi riosi per il Friuli a-| 
veva ancora ii medesimo fermo en! 
tuaiusmo per la causa italiana, la 
stessa ammirazione per i cittadini è 
comprovineiali, che tanta concorde - 
mente mostraruno il loco indamabil 
volere di ricongiungersi all'italia Ma-! 
dre 

I parlava con viva 
quelle grigie eiornate 
pareva che gli nust «dovessero | 
ricalcare il foro giogo sulla negli 
provincia, fino al Tagliamento: è! 
stata iu «ran parte opera sua o del 
Commissarin del Re, Quintino Sella,! 
se tanta jattura fu evitata. Î 

— Fu, quella, una giornata assi 
calda — di ripeteva, 

Giuseppo Giscomelli fu capo del- 
l’amministrazione comunale — l'ul- 
tiro che portasse (conforme alle] 
leggi austriache) il titolo di podestà, 
dal 46 agosto all'I1 ottobre 1868; e 
il primo che assumesse il titolo di 
Sindaco dall’ 41 ottobre al 12 dicem-j 
bre stesso anno. E fu caso che portò | 
a Torino a Vittorio Emanuele Il i 


Ì 
È 





commozione dii 


sultati del plebiscito assieme agliic 


altri Sindaci del Veneto: del qual| 
fatto memorendo fu perpetuato il 
ricordo iu due grandi quadri cho raf» 
figurano : l’arrivo della Deputazione 
Veneta al Palazzo Reale di Torino a 
i ritratto dei sindaci. Nel 
Muse» abtiaro iproduzion foto»! 
grafica dei i i 
Giuseppe 
forte ingegno, di tenace volontà di 
robusto carattere che si mostrava 
specialmente nelle lotte. Quintino 
ella lo volle suo segretario gene- 
rale quando fu winistro delle Finanze, } 
Tolmezzo, Gemuna, S. Daniele, Pre 
viso * vlessero deputato al Parla 
mento, Àveva speciali attitudini per; 
le discipline finanziari 
Datosi alle speculazioni, fu travolto 
anch'egli nelle crisi della Banca Ro-i 
mana e dell' Immobiliare, che Lrava- 
Hiarono la capitate; ed ebbe, da al Î 
ora, a, sopportare sventure, crudele ; 
fra tutte, | i 


nostro; 





tragica morte di un suo 
figlio a Biella, aggredito nottetempo 
da malfattori mentre rincasava. ì 

Da allora, si ritirò dalla vita poli»: 
tica abitando ora a Roma, ora a Ma-: 
ser, in quel di fireviso, dove posse», 
deva una magnifica vilta cpera del! 
Palladio, con affreschi di Paolo Ve»| 
ronese, staiue del Vittoria ed altre 
opere insigni. La morte ili quella e-| 
letta donna, che gli era stola com-! 
pagsa per sì luago corso d'anni se 
brò spezzare la sua resiutenza. Giorni 
sone, era stato colpito da emiplegia ;, 
parve rimettersi, quand» aoprag. 
giunse la pleurite, che fo trasse ul 
sepolero. 

Nei mandiamo 
rente al'a sua memoria, 
bilmente congiunta ci 


uno saluto 
in 5 
pagine 


è delle 
sentite condoulianze ai dolenti 


d 5 
superstiti 


. 
SUO 
he sono partite alla volta 
i nipoti baronessa Gia 
comelli Airvidi di Robbiate è con | 
tessa de Poppi, assieme al nipote 
dott. Guifo Giacomelli, per condi; 
videre quest'ora di supremo lelore; 
ja famiglia dell Estint.. 
a morte di un reduce 
meri fn via Grazzan» il re- 
Abgelo detto Baldassare. 
Aveva fatto fa campagna dell'Ita-| 
lia centrale. i funerali — ai quali i 
Veterani e Reduci sono invitati a par, 
tecipare — < iranno eggi, lunedi, | 
alle ore pom. partendo dalla: 
casa in Via Grazzano N. 140, i 


-— Funebri. 
A 87 anni moriva Valtro teri la si- 
gnora Auna Maria Maroè ved, San- 
drl Le cnoranze Funebri ch' chberi 
fuego ieri, riuscirono solenni. Sul 
carro funebre posavanio tre corone : 
quella del figlio, quella della famiglia 
fia Passalenti e quella della fami 
Grassi e Beltrame. Dupe le esequie 
nella chiesa del Carmine la salma 
proseguì per il Cimitero. 4 
Al figlio rag. Federico Luigi San- 
dri le nostre condoglianze. 
— fieuola popolare saperioro. 
Questa sera, nell'aula magna dell'E- 
stituto tecnico I prof. G. Rovere 


arlerà sui tema: Le annessioni del» 


Italia centrale, 


Sante, erro 


"l naschers, 
“‘giadri fazzolettini ricumati in biane: 


imminente :}, 


1 1866, quando! 


é 


sì riui 

arci ato al 
promuovere miglisramenti econo 
« inorali per la classe. 

A Heni voti sî deliberò di accet. 
tare i deliberati del costituente Co- 
mitato ionale veneto, che il 12 
ente si riunità a convegno a Ve. 
u 

I signor Aunib:le Borelli fu inca. 
ricato di rappresentare i colleghi a 
tale convegno, < 

- Le mostre di iersera 
Rivscitissinia davvero la mestra det 
negozio Riccardini è Piccinini, in 
Mereatovecchio. 

Sete, veli, rasi bianchi, figurini di 
uasi tutti infantili e le, 
candore, na vetrina; 
in ross, con rese che 
vemmpevano | uni 
mite del essi, delle sete e dei vel 
lati. % 

Avevano prepsrato belle inostre 
Verza cui le pellicce è domincs cen 
pleti; Bruai con elegantissime calza. 
ture, 

+— Smarrimento 

leri venne smarrita una collana di 
perio, Sarà generosamente ricom- 
pensato l'onesto che la portasse al- 


tutto nn» 


{l'Agenzia Manzoni e C. Udine, 


Autagra Bialeri guarisce la Gotta, 
Diatesi urica. Arteriosclerosi. 

Uhiedere cpuscolo gratis Feli 
sleri e C. Milano. 


Preghiamo ij} 


di nen confonitere i medicinali 
preparati consiraili di foriola igualo e che non 
uo risuilali positivi, anzi possono srrecare fatali 


E suno preparati € 
, per cui sono sempre preseritti 
r i, da dutte le Celebrità mediche estere & 
nuzionafi come vb Vero « esso della scienza 
(Vedi uvsiso in qua 


Certo Schsar Fabiano, manovate fer 
roviazio a Gemeno, fu ieri comandate 
in trasferta Udine in qualità di 
trenatoro. 1* 1 sera in sere 
i treno merci 9114 
ntebba, tra le stazioni 
di Magnano e Gemona, e precisa- 
mente a piece più di 1 km. dalla 
prima, non si sa per qual motivo 
cadde della garrettà del treno re 
tando bocconi lungo la linea, Giunto 
il convoglio a Gemona, il capo cone 
duttore Tera si accorse della man 
za del frenatere e furono iniziato 
e ricerche. Nessuno ebbe occasione 
di vederio cadere, perchè il fatte 
successe allo 20 cirea. Riccolto 
da personale di linea, fu provviso- 
riamente ricoverato al prossimo ca 
sallo e quindi purtato alla stezione 
di Magoan» Artegna e da quì in- 
viato col Lu treuo di stamane n 
questo Ospedalo Givile, All'arrivo del 
ferito trovavasi alia staziona la ha- 
rolla appositamente approntata. 


All'Ospedale fu ricevuto dal dott 

arzuttini che gli riscontrò ferite 
lavero-cont alla testa 6 alla cc- 
scia si.istra, giudieandolo guaribile 
in 20 giorni, 

- Chi desidera sr nei a manda- 
rivi uecheriui, cedri du pune, ed al. 
ire finissive specialità in qualsiasi 
genere, si rivolga all’ En:porio Ligue 
guuna, Via Manin. 

Si guiscono spedizioni di frutta 
per qualunque destinazione. 

- Ja veglia di ieri sera, 


La terza veglia  danzanto al teatro 
Sociale riuscì animatissima. Concorso 


norme. 
— Grande concorso pure all'Olimpia 
Udine — 
Grande e tradizionale 
TEATRO SOCIALE 
Nova Cine 


È 


ai fue 
11 Febbraio 1911 | 
Teatro Minerva | 

| Veglia Ciclistica | 
aleninni e pel 

Qual ito ia pn viveri 


MW adtra, 


I fantasma è una scena che rav 
viva i: vita brillantemente  frivola 
dell'ine ento. 

Amor materno è un dramma com 
inoventissimo. 

Divertente cd isteattiva quanto mei 
I dit e da sua larva. 

Beltissina la panoramica Siracusa. 

Brillantissima La sedia magica. 

i Oggi si ripete l'interessante pro- 
|Bramma. 
I ni 


|. Nel mondo degli affari 
| DAL FALLIMENTO AL € PIOCOLO d_IDEM. 
Con sentenza 31 gennaio, il Tribu. 
nale di Pordenone revocò i! falli 
‘mento della Ditta Puppa Andrea di 
‘Alessandro di Bannia (distretto di 
i Pordenone), dichiarato con sentenza 
30 agosto passato, in omaggio alla 
tegge sui piccoli fallimenti ; e nominò 
Fa Commissario giudiziale per le o- 
porazioni prescritte dalla legge ptasse 
Pavv. Gino Givran di Pordenone. 


1 Eros {> sta rosponsabile 


sha ge 


Ufficio di 


? Ì, Costantino. fa 

la Emua vedova Pale 
i parenti tulti cen lipererso dolore 
pei eripano ls merte del’ amatia. 
ses 


Girolamo Pinni 


<himico farsnceista 
avvemitia questa attina alle 2.20 
dvpo brev a malattie. 

Si on parteripazioni pero 
sonni. 

Per capressa volontà ital povero 
estinte, non si acvettano ne fiori ne 
i namento, 

Si prega di essere dispensati dub 
le visite di condoglianza. 

Pereotto li 5 Febbrato tati 


i 
jese 


SSIS 


la Vittorio Veneto 
firmiato con Madagiia d'ore 
alle” Espesizioni di Padova e di Udize 181 

Con medaglia d'oro a dia gras pio 
alle Mestra dal | contezionalori dal 
di Milano 3885 


cillaiore 


leri sers alle are 10 depo un mese]? 


renzo cessiva di vi. 
vere 


Antonio Menchini 


fu Lorenzo 
La moglie, i figli Attillio e L 
renzo, i fratelli Eugenio e Dume- 
nico, il genero Alfatere Angelo e 
congiunti tutti, cli’ animo straziato 
ne danno il delorcso annuncio. 
Udine 6 febbraio 1911 


as. l 


merz giorni «ei sutia piazzetta 


» di 


UN MEDICO 


specialista, fa dare la Emal- i 
sione Scott ai bimbi nel pe- {i 
i riodo della prima dentizione: ij 
fl “In tanti anni di pratica nella I 

mia specialità, ‘malattie della il 

bocca e dei denti,’ ho sempre || 

prescritto la Emulsione Scott i 

ai bambini gracili che soffrono || 

per la prima dentizione, ell 
posso assicurare. d'aver otte- || 
nuti risultati più che soddis- {| 
facenti. | bambini la pigliano 
volontieri e la digeriscono | 


bene. La prescrivo e la rac- i 
i comando con entusiasmo.”!! 


Dott. Aurelio Voarino, 
MedicoChirurio, Via Giovazzi Laota 1, | 
verte 
Neppare una sola delle tante emubicni che 
imitano la “ Scott ha :rorato un cosi deciso | 
"'entusiantico eppo i i 
ibi È 
Isbbricata con i medesimi compon 
ocedimento chimico natentieo 
e Guarigioni gi cttengono anicamente con 
la Emuliione Scoti, questa dere darsi. e | 
pini e nom le imitazioni. 


Emulsione 


‘SCOTTI 


Per ottenere del risultati core quelli esponti i 
sopra, è necessario usare il rimedio gecuino. | 
La marca di fabbrica delle Emsuls 
(percatore norregese con un gros 
sul dono) è posta sulla fascistara di 
Bottiglia » garanzia della cala del sim. dio li 
© degli effetti curaris: $ 

Hi La Emulsione Scott trovasi intuttele arziazis. * 


i 


Avviso 


La ditta Fili Menazzi (Proprie- 
in del Paatit Friulano) avverte 
la tabile clientela di 
Provincia, d'aver U 
capito in Via Pselo 

di fronte la O: oper 

nuovo ed empio reg 
oltre per vendita 
anche per < 


ta 


o i nei 


di Febbraio 


sa il B: nigi Conti 
di Giuseppe in Udine la sotteseri- 
zione delle nuove 
Obbligazioni da L. 500, 
4 #2 0{O della Società Eiet. 
sera deti’ Adamello. 


pr Azioni ed Obi 
di primaria Società E 
stituti di Cradite per implego di ca- 
pitali a 6 e 6 12 00. 
Gperazioni in Borsa — 
Ì Programmi e schiarimenti a richiesta. 





3A richiela si reca 


FABBRICA ISTRUMENTI MUSICALI 


‘Stanislao Rossetti 
Brescia 
SPRUIALITÀ 


si ® 
id, filelli af piano = 
scudo dartar, » 
io legno nero tE 
pido )plarstato 68 
larra Con Meo, 
filetti al piano 
nuca e piano il, 
ino con 13 chiavi dè d 


Untalogo illustrato gratis 


neobtiogeno?I 


Vedi in IV pagina 


STANZA RA 


$. Marco 
Acqua Litlosa 
(Vedi evvise in IV pagina) 
I 


Quale aperitivo tonico. preferite sempre 


TAMMARO 


AF 


Diatilleria Agricola Friutana 


GANGIANI è CREMESE- UDINE 


seni nni een È | 


U prof. dr Ugo Dall'Acqua 


Chirurgo primario 
dell'ospitare civlie di Udine 
da consuitazioni tetti i giorni 


pria (Via Miasicnari 2). 
Le visite alf'uspedaia sono 
gratuite per È poveri 


Francesco Cogolo 
Callista 


Vin Savorgnana N. 16 
»a desi 


VIEEIIRENTO  RCELEGR 
Dott, VU. COSTANTINI 


se 
gato sli etteredivetro e di Malolica 


biagos-gialo afarice 


Bisutti Pietro | 


- UDINE — Dia Poscolle 10» Telefono 2.71 
crepi i 


| Spenalmente adafto per "stabilimenti Lucrori ex 
iP IASTRELLE verri atinento - Biauole 


gorate 


Piastrelle di VETRO partivestimento ; 


e pavimentazioni 


Tuberia di GPRS: em 


* Water - Closet «Lavabi 


Ing: 6, FACHINIDO > 


Peposito Macchine ed accessori 
Vin Bariolini 2.» UDINE - Telefono 1-09 


Assortimento: 
i er 
POT 
pompe: americame. per 
scavi; 1 
pompe per pozzi: neri 
pompe per travaso. 


Rubinetterie 
Gomme 


ISSASITEEPIEEIOSOAIEOA NL IZZO COSAP PLAZA LLAARMMANA AMM 


- Dalla Venezia & M Sambuco 


VOME - Fabbrica Mobili ed insegne ia fero verniciate ‘a fuoco - UNE 


Fabbrica Fuori Porîa Ronchi Viale 23 Marzo « Hogozio "Vla-Acquilala N. 20 
Telef. 3-97 Tolof. 3-19 


VENEZIA - Fabbrica S. Agostino, 2210 - QRARZIA. ; 


Sedie e Tavoli per birrarie e caffè - Si forniscon 
Ospedali, Collegi ed Alberghi - Si eseguiscono 


°! elastici di qualunque misura. “ Reti ‘metallichi 


a molla e a spirale - Deposito Crine vegetale. 


materassi - Prezzi di fabbrica. Fo 
FIAT IOETETIID IRA NTZI s Fia ttRg Intera carne 


CASA Di CURA - CONSULTAZIONI 


Delle - Sere - 
L p BALLICO medico 


‘dalle olinicha 
Chirurgia‘ delle: Vie ordinarie: 

Cure spooîali delle malattie dalla prostrata 
delia vescico, dell’impotenza: vrastonia 
sussualo, #umicazioni meralitiali. pi 
rapida, intensiva della sifilide » Sia 
guosi di Wasserman. 

Riparto speciale per saledi meditazioni 
perbagni, di degenza è d'asperto. separa! 
Venezia S. Maorizio, 2661-92 Toi. 180, 
UDINE. Consultazioni tuiti i saba 
dallo 8 alie 11 Piazza Vit: con “in: 
gresso via Belloni N. 10. ; 


INNNONANAtAdtO 
Casa di Salute 8 


+ det Dottor 


Ant. Cavarzeran 


3 Chirurgia Ostetricia 
© Malattie delle donne 


Visite dalle 11 allo 14 
Gratalta por 1 povari 
in Profottura 10 
UDISH 5 
Telofono N, 308 


cucutcogni 


w 


be 
3 
a 


1000000 


AVERAAH DA VEBEVANNTRLEIANETETVTIIAZAB0 ISEE FETTA TNT, 


| ©’ Nelle malaftie lento di petto (Bronchiti-Asma-Tisi) 
USARE IL E 


CHLORPHENOL PASSERINI 


Veruesi presso la Ditta A. MANZONI e. itano- Roma 


Î 


Sciatica Reumatica 


Lbabagie 0 Rerrge Renate 
CASA DI CUR? 


del dottori 


8... FAIONI- @° A, FERRARIO 
{6 


RTOITIIATÌ 


pubblicità A. 























Aspettate che vi aiuti — disse 5 pad P tene 0 9 susa Li a A 
sit vecebfo che Îi espliasa compri. si f: a a pel f L 3 d E ore del gene 
“rendo il ca ed il veniro del ra- i Loi D i A narrò per filo e per eo 
gazzo con le due mani distese ap i tto quante sapeva uul colto per Tulmaza. Villa 
plicate orizzontalmente. Vacheron e ciò che durante la Sub pae 
Dopo cires diesi-minuti, questo di- È ra ati d'a ueile era accaduto. per Cormone: È GA 
nin Denis — Ed era finaimento în arreste= 
va uo ora Ì gendarii saragno rete? -- domsndò Merola, 
iti di ciò che è sceadute; + a dubbio — risposa i bri- 
rimanete qui în cass nia scesuto al gadiero sorpreso per la strana do. 

















verse operazioni ottennero il lora qus e È iS 
0> Scopo, 8993f Però, senzi 
Il caura del piccolo annegato co- nente egli sì Brestì è 
-imindiò a battere e.le sue membra si vecchio medicd alla b 





































#008sero leggermente, la piaga senzuinante indossò un foco e non fate complimenti se vi manda che gli era rivolta. ni 
Ciò fatto.si accostò a Merola, il Vive! - ‘eselamò Merola con sbifo asciutta site gli occarre quatcho coss. Vi manderà en Quasi quasi sarebbe lecito du- lai did DIA de 
quale, già rimesso alquanto, s'era giubilo. aveva P è c aedico fra breve Non è sato da feri che quel "9 * Meana a tie IT 
inginocchiato vicino al: corpo. inerte Un po'di sequavite nell'acqua calda di far — Vi ringrazio buon uvare. javrabile ineradelisce cantro i ra- i 
del fanciullo. e gli foglieva gli abiti. Inzuccherata, che-Hl:giavino napoli. del camino. Un bicchi Non pra ancora Irascoraa un'ora gaE sono atati affidati, spe 
Abbiate la bontà di far scaldare tano riuscì non senza fatica a far vite finì per rimettere il gi vir quand: il guardabosehi ritornò alla È re l'autorità non sl è mai preso la 
” me sua sbitazione accompagnato da un briga di wolestargli, Occorreva pro» 


delle:pezze di lana @ portstemele — ingoiare, al ragazzo, compì l'opera. > n 

disse-Merola ‘al ‘vecchio. Il piccino aprì # begli.occht azzurri, cavatta diseretta medico e del brigadiera dei gendarmi. pris che prima ammazzagie qualguno. 
‘22; Sublto -— questi risposa, mentre volse in giro uno aguardo pri, dopo zisto San fieanaro «agli It snedico esaminò la ferita di M VI 

toglieva:-da ‘una cassa un vecchio averproferita qualche parola che nes Volete narrare ciò che è aco rula e la dichiarò non pericolusa L'avvocato Enrico  Fressynot era xa 

giubbone. di.lana e l'avvicibava ‘alla suno det due uomini compresa ; sor arlato ? fo sono i guardabos hi cd fatto, avendo Il elle dell'assas- appena ritornato nel suo studio dopo 987 «MEI5 4 

fiamme del. camino. rise dolcemente .e fece l'atto di vel. è debito stendere un rapporto sino incontrato l'osso della spalla; di aver ascompagnato Silvano Declox Ù (PROT 
Qualche ‘minuto dop» porgeva a tarsi sur un fianco per dormire. disse fl buon vecchio. nun così si pranunciò a rigasrdo in via Villars e di aver assatito al 49.90+ ME, ap,t8 

Merola Hl'giubbone riscaldato a.iligio. — Non qui'— disse il, vecchio — in due parole. Un della piccola vilima di compar Va. cedequio dell uomo d'affari con la TOTI fiorito A, cli ata. 47.88 Msi 


vane.incominelò con esso a fare delle lo porteremo di sopra nel mio letto, 1 bil» ha to di assassinare cher Ù contessina di Valmery colloquio ” tai Tusso fioma-Visana #5 effettua nai gioni 
IL piccino era vivo, ma it sue state che era terminato con piena soddi. Nartedì, Giovedi è Doroé dat i7tt al SO du dI] 







88 (t} Lasa 4.569; 
A_ 1639 > Dazzi 

















































forti frizioni sul corpo nudo del ra- e potrà dormire c>modamente. mi per impedire ch'io avessi a pae denso Nizza Vi dite Ù 
goazo; pol applicò le-sue labbra:sulla.- «E.-aggiungendo.latto-alle p rela, lesare il dellito ch'egli stava per ara gravissimo è quasi disperato, non sfazine «ella fanciulla -- quando Il o NA Tie. ecerina giaro 
loi rocca, socchiusa. e suffiando sollevò delcamente il rsgazzetto. La commettere — disse Moral: per effetto della sommersiene, ma giovane studio gli annunciò che pre Vionna-foma ai alfettas nei xon] 
cercò di fargli penetrare dell'aria nei portò nella stanza superiore e lo co. — Quile? per lo stato di inanimaziene e per un uomo desiderava parlargli. per SM ea Romanica dal ISLA RI 306 
arcosse Îufertegli ci spo cosa di premura. I 344 #910 nl 14M È 









ricò sopra un gran letto. — I furfante aveva racchiuso in 


polmoni, 


PROGRESSO DELLA SCIENZA 
Non più. SDFALTSDE mediarite il mondiale 
Luci Jorubin Gasile 
RESTRINGIMENTI URETRALI| . 
Prostatiti - Uretriti:e:Catarri alla Vescicn 
Sì GUARISCONO. RADICALMENTE CON I RINOMATI 





I ICT 
L'unico rimedio nell’anemia e nevrastenia ARIA 


NEOBIOGENO i .-u 


I 
del chivito araziita G. Malesani - Pilu (Vino) 
prg Suo cai, i cercato i n Nobiosuo jo ati il ala i 



























GONFETTI CASILE ced i ari pato, io 
7 lo trovai e sofferenti di «Nstarbi acurostenici gia primitivi, sia 
à i si dipendenti ila affezioni rfeli’ utese mt annessi È D 
1 CONFETTI CASILE danno alla via Se vorrà favorinini qualche alito flarone del suv preparato ne contiauerò In prescrizione e l'e oi ti 
gonito-urinaria il suo stato normale, e- sprritnente.| vd dio lo : gr A Biase So) 
o i > Gru [te 24 is 
vitando l'uso delle pericolosis:ime can: più dott. cav, METULLIO CONINOTTI » 3.500 Giorof.. 


le, Ostetricia, Ginecologia 










» 0,085 Tint. 
N costo di ogni fiacone pi 
questo eccellente rimedi 


di Lire 
UNA 


delette ‘tolgono; calmano istantanea» Casa n 
mente il bruciore e la frequenza di uri» Casa di cura per Chirurgia general 
nare, gli unici che guariscono radical. 

mente 1 Restringimenti uretrali;Prosta: 
utt, Uretriti, Clstitt, Catarri della vascica, 
Calocoli, incontinenza d’urina, flussi 
blenorrogici (goccetta militare) eco, Una 
sont, di Confetti conla:dovuta îstrazione 










i Paluzza, 20 marzo 1910 
“I NEOBIOGENO det farmacista Mafesani è an rimedio egregiaeste preparato e chie riesco assai 
Uene nelle forime cloro-anemiche ed ofigoerniche. 
‘lo mo ne sono sino.ad ora giovato ottenendone ultimi risultati, 4 di coscienza non posso ghe pro- 
porto e consigliarne 1 uso. i 
Voti. TELEMACO PILSI 
Nedico-Chirurgo condotto-Ufficinle Saniturio a Paluzza 


PEPPE 


I È Ly3.50, ; - raflraio: », 
1 GASEE | IL IORUNIN DEPURATIVO CASILE ot Ippo, Pata oo n 
vi mo ricostituente e antisifilitico e riu- i ae ST 
Riviera ai Ghiala 298 roscanto del sangue, guarisce. radioal- ASTIGLIE alli:G90 
mente la « sifitido, Anemia, Impotenza, ‘dolori dello del del dott. BELMER 
nervo solatico, adeniti, macchie della pelle, perdite saminali» Da ra ranl9a fans 
polluzioni, eapermatorrea, orpetiamo, ueurastenia energico Ho iont nat f a 
‘solvente’ dell'acido urtoo eco, — Un flace. di Jorubin Casile Sa ogni scattola.dove il 
con la dovuta istruzione L,. 3,00, 3 E Pabbootose (5 x 
La INIEZIONE CASILE guarisce i « flussi bianchi, catarri 
acutt e orontol, scoli bienorragici, ulcerì, leucorrea,  dismo- Miliani di 
norrea, valginitt oretriti, enomatiti, vulviti, balaniti, ero. tutta la Di 
sioni del'collo dell’:utero{piaghetta) » eco, Un flacone d’i- n 
niezione con la dovnta.istruzione Li.3.00, ale col 
Desziderando maggiori soblarimenti dirigere la  corrispon= È 15 por l’affrancazione, 
‘denza ‘inventore signor: CASILE, ‘riviera di Chiaia 235, 
{Laboratorio Chimico-Farimaceutico) cha si otterrà risposte 
‘gratis e. con assoluta riser 
1 rinomati medicinati CASILE si vendono in acoreditate 
e a Udine presso la' prem, farmacia di S. Giorgio 1 
diani Plnsza Varibaldi.o farmacia Giacomo. Comme, 


__————mt“TTn==—@-@-<m==- 
Prozzo L, i. la Bottiglia — Cra completa N. 3 Botliglie. Iichiederio alle principati farmacie ‘A, MANZONI & € 

Depusitari : Vonezia-Bstwer e farm. Iaidiserotto-Tresiso,Fenelti e_Simoncello. Vicenza, Cricco e iRONA, Wa di Plotra 113 
Bortolan, Lattane: ‘ona, form Stefanì e f.-Milano, Farm. S. Paolo e Cassia dott. Antonio Firenze, Bologna Verona" 
per da proviucia, In Udine Farmaci et n 





Preparati 






Cav. Dott. 


CARLO TOSI 





digerenti alla Pepsina Ve 
goto-Animale 


| 





























i biro 42 2785 6.75 ont. 
«:GELEOT».M. 7 Elegantissima per sigoora — Chiusa misura:solo om, D:12 —-L: (7.28. @ad, franca di por'o. 
gn Bois NemaTora [aviare cartolina vaglia al rappresentante esclusivo per l'italia A. BAGRINI è 
A 0 Nro 6 - 105 


re e P4 


LIS (fi 9... è la migliore penns n 152 la Baccota di 24 pio 
E“SELECT SR PROVATELAS bf tt A 24 I 
| =! LEI PIU RIGA IN SALI DI ARBONAÎO DI UINA 
3 | POTENTEMENTE DIURETICA p ° o 
i s TROVASI IN TUTTE LE FARMACIE pelvi di Manzons e €, MB 
Ovo 14 carati :garantito, ———-———-© Funzionamento perfetto = | : E NEGOZIANTI D'ACQUE MINERALI Farmagia già ian de . 
SBRLEOT eo DO 6 Depositari esciusivi per l'ITALIA Lato: della Orsa) Un 
m 
cd 
_ 


DMENZONI 5 6-1Mano- Mura Giga [again 



















REA RE 


SUNIRE 

MARO BAREGGI Il Fosfo - Stricno - Peptone Eliseo Del Lupo 
trionia su tutti i preparati congeneri, è il-TONIOO SICOSFLLTITO NI M 
per antonomasia, 

NESSUNA MEDAGLIA, NESSUN DIPLOMA ina TRIONFANTE HA PER. 
CORSO TUTTE LE CLINICHE da quelle del Bianchi, Sciamanna Mingaz- 
sinì, Lombreso, Morselli, Zuccarelli a quelle del Buoelli. Cardarelli, Mara 
gliano, De Renzi,. Cervello, eee: occ. riscuotendo il plauso di tutti, è molla 
pratiea dei mediei lenende tanti dolori e rendendo Saluto, forza, vigore 
ad ammalati di 

Nourastenia, Esaurimento, Impotenza, Paralisi, ecc. Gone 
valazoonti pe: qualsiasi morbo» 

Trovasi in tuilete Farmagio. 










a buse di 
Ferro - China - Rabarparo 
premiato con medagiia doro a diplosai d'onore. 
Valenti.autorità. mediche lo dichiarano: il più efficaee e il migliore 
ricostituente tonico e digestivo dei preparati consimili perchè la pre- 
senza dei Mabarbare vitre d'aluvare ie fuazioni dello stomaco, au 
mentare: l'appetito e preparare una buona digestivno, impedisce anche 


la nbitioneaza brigicata dal 301) FereoOhiaa. n td) d 
i a il sovrano di tutti i nutrienti 


cr ema mar sala Bar eggi ed il più potente rigeneratore 
‘deilé torzo fisiche. Ù x È 
‘Vendonsi in tutte le Farmacie-Drogherie e liquoristi A 

È &, F. FUESARDGIL — Dadi 
Beposito in Udine press» i fur ascisti Siaesiatti, L, V, Bsltrama 4° 
Fabrise €. 




























LE PIU EFFICACI 


CONTRO : 


Raffreddori 





‘pioriscarne:» pe 4 o age 
Reso insuperabile dal 1.0 Gennalo e e è ‘Bronchiti 
Unitoall'‘ami do’ Glutine :. Cu iBomia - Clorosi - Meurastenta - Malaria - Esaurimanti vi = Ls . 
mantiene veramente mor sE a Marvaato Dabolezze - Eobtumi di malattie lafettim Re Riu L. 1.25 la scatola. 
‘bide‘le:pelli, Non'Gontlene: A api omniii Mina aes + "ia vendita agUdino presso!: i 
‘ dino ssonzone *" Barmasie: @.fSemessati è S. Giorgio digB, Zuliani. 


acidi. Non <’inflamma 


AGGIONTO AL LATTB: 


+ E° utilissimo per i bambini Inttanti muteiti artificialmente 
È' indispensabile per tutti coloro che digerissono dilfielimonte ll latte. 


| PRESO IN POLVERE: 
| F'efficacissimò ficile digestioni difilclli e nelle amslatito dello stovano» e degli Ratestiai, - 
i 









Vince le-diarete più ostinafe. 
L’ESTRATTO di KEFIR è Il più economico è-diftuto duel digostivi. 


Facolta concessionaria per le vendita li Dili A. Manzoni e C. - filai-iraniti 
MILANO - ROMA - GENOVA 
Tetruazioni a richiesta. —-SI vanda:prosso to principati Farmadlo. 
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